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COMUNICATO STAMPA DELLA SEGRETERIA NAZIONALE UIL BENI E ATTIVITA CULTURALI
LA UIL RICONOSCE IL GRANDE RISULTATO DI ORNAGHI CHE PERMETTE AL MIBAC DI POTER TAMPONARE L’EMORAGGIA DI PERSONALE.
Al Ministro Ornaghi va riconosciuto il merito di aver compreso, questo grazie ai suoi uffici di Gabinetto, che la partita del personale è veramente centrale nelle azioni che vuole mettere in campo in questo periodo di tempo sino alla fine della legislatura.
La Uil Beni e Attività Culturali aveva chiesto l’attenzione su 5 punti specifici e tra questi c’era anche quello relativo alle assunzioni di personale.
Oggi con la firma del decreto legge Monti rileviamo con soddisfazione che il Ministro ha compreso e il comma 8 dell’articolo 30 da una prima risposta alle nostre richieste.
Di questo diamo pubblicamente atto al Ministro poiché permette seppur in parte di tamponare l’emoragia di personale dovuta alle cessazioni per ragioni anagrafiche con la possibilità di assumere gli idonei dal concorso degli ex 500 nonché dei Dirigenti.
Ora deve soltanto procedere alla nomina del nuovo Segretario Generale del Mibac e iniziare un lavoro che potrà contare anche sulle capacità che gli derivano dalla conoscenza della macchina , del Sottosegretario Cecchi.
 
Roma 6 dicembre 2011
L’Ufficio Stampa
 
 
 
Art. 30
Esigenze indifferibili 
8. Al fine di assicurare l’espletamento delle funzioni di tutela, fruizione e valorizzazione del
patrimonio culturale statale secondo i principi di efficienza, razionalità ed economicità e di far
fronte alle richieste di una crescente domanda culturale nell’ottica di uno sviluppo del settore tale da renderlo più competitivo ed in grado di generare ricadute positive sul turismo e sull’economia del Paese, nonché in coerenza con quanto disposto dall’articolo 2 del decreto legge 31 marzo 2011, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 maggio 2011, n. 75 come modificato dall’articolo 24, comma 2, della legge 12 novembre 2011, n. 183, al Ministero per i beni e le attività culturali non si applicano le disposizioni di cui all’articolo 2, commi 8-bis e 8-quater, del decreto legge 30 dicembre 2009, n. 194, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25 e di cui all’articolo 1, commi 3 e 4, del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148. Per le medesime finalità sopra evidenziate, il Ministero per i beni e le attività culturali è autorizzato per gli anni 2012 e 2013 all'assunzione di personale, anche dirigenziale, mediante l'utilizzazione di graduatorie in corso di validità, nel limite delle ordinarie facoltà assunzionali consentite dalla normativa vigente. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente comma si provvede, a valere sulle facoltà assunzionali del predetto Ministero, per i medesimi anni 2012 e 2013, nell'ambito degli stanziamenti di bilancio previsti a legislazione vigente per il reclutamento del personale del Ministero per i beni e le attività culturali e nel rispetto
dei limiti percentuali in materia di assunzioni di personale a tempo indeterminato di cui all'articolo 3, comma 102, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e successive modificazioni. Il Ministero per i beni e le attività culturali procede alle suddette assunzioni, tenendo conto delle esigenze funzionali
delle strutture centrali e periferiche e ove necessario anche attraverso la formazione di una
graduatoria unica nazionale degli idonei secondo l'ordine generale di merito risultante dalla
votazione complessiva riportata da ciascun candidato nelle graduatorie regionali in corso di validità, applicando in caso di parità di merito il principio della minore età anagrafica. La graduatoria unica nazionale è elaborata anche al fine di consentire ai candidati di esprimere la propria accettazione e non comporta la soppressione delle singole graduatorie regionali. I candidati che non accettano mantengono la collocazione ad essi spettante nella graduatoria della regione per cui hanno concorso. Il Ministero per i beni e le attività culturali provvede alle attività di cui al presente comma nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali già disponibili a legislazione vigente. Il Ministero per i beni e le attività culturali comunica alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica ed al Ministero dell'economia e delle finanze Dipartimento della ragioneria generale dello Stato le assunzioni effettuate ai sensi del presente comma ed i relativi oneri.
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